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A1/Risultati 

9" giornata 

KNORR 
BENETTON 
MESSAGGERO 
BAKER 
PHILIPS 
SCAVOLINI 
STEFANEL 
PHONOLA 
BIALETTI 
KLEENEX 
MARR 
CLEAR 
TEAMSYSTEM 
PANASONIC 
SCAINI 
ROBEDIKAPPA 

95 
86 

98 
77 

88 
90 

87 
76 

80 
84 

98 
101 

69 
67 

92 
96 

Al/Classifica 

KNORR 

PHILIPS 

PANASONIC 

BENETTON 

STEFANEL 

C L E A R 

MESSAGGERO 

BIALETTI 

SCAVOLINI 

KLEENEX 

ROBEDIKAPPA 

BAKER 

SCAINI 

PHONOLA 

MARR 

TEAMSYSTEM 

Punti 

16 

14 

14 

14 

12 

12 

10 

10 

10 

10 

6 

4 

4 

4 

2 

2 

G 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

V P 

8 1 

7 2 

7 2 

7 2 

6 3 

6 3 

5 4 

5 4 

5 4 

5 4 

3 6 

2 7 

2 7 

2 7 

1 8 

1 8 

Al/ Prossimo turno 

Domenica 22/11/92 
Benetton-Messaggero, 
Scavolini-Marr, Clear-
Knorr, Phonola-Phihps, Ro
be di K-Tearrsystem. Ba-
ker-Lotus, Panasonic-Stefa-
nel. Kloenex-Scaini 

La Knorr, con la vittoria di sabato scorso contro la Benetton, resta 
sola al comando. Per Philips e Reggio Calabria una domenica amara 
Nel derby toscano fra Bialetti e Kleenex ok la formazione di Benvenuti 
Il Messaggero ha demolito la Baker e la Clear si avvicina alla vetta 

Bologna fa il solitario A2/ Risultati 

9' giornata 

CAGIVA 
MANGIAEBEV 
AURIGA 
TICINO 
TELEMARKET 
MEDINFORM 
NAPOLI 
ARESIUM 
HYUNDAI 
FERRARA 
B DI SARDEGNA 
BURGHY 
SIDIS 
FERNETB 
PANNA 
GLAXO 

88 
71 

84 
87 

86 
72 

94 
109 

95 
85 

101 
89 

108 
103 

68 
72 

A2/ Classifica 

MANGIAEBEVI 

CAGIVA 

HYUNDAI 

GLAXO 

BURGHY 

F BRANCA 

SIDIS 

TICINO 

B SARDEGNA 

TEOREMA 

NAPOLI 

TELEMARKET 

AURIGA 

FERRARA 

PANNA 

MEDINFORM 

Punti 

12 

12 

12 

12 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

8 

6 

6 

4 

2 

G 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

V P 

6 3 

6 3 

6 3 

6 3 

5 4 

5 4 

5 4 

5 4 

5 4 

5 4 

5 4 

4 5 

3 6 

3 6 

2 7 

1 8 

A2/Prossimo turno 

Domenica 22/11/92 
Auriga-Napoli Ticino-B di 
Sardegna, Telemarket-Ca-
giva, Aresium-Fernet B , 
Panna-Hyundai, Mangiae-
bevi-Sidis, Ferrara-Medin-
form.Burghy-Glaxo 

La prima sconfitta 
di Milano 
è targata Pesaro 

F A B I O O R L I 

• • MILANO L«i prima volta di 
Mikmo ! ennesima volta d i Pe
saro l.a Philips cade per la pri
ma volta intatti in questa sta 
gione sul proprio l a m p o e il 
diavolo nella tasca di O Antoni 
è ancora alla Se avolini spccia 
lista in vittorie nel rusli l i l iale 
da quando in squadra e entra 
to Peto Mvcrs A vincere la par 
tlta però e stato un altro Mjers 
I i tal ianissimoCarl loi i che nel 
l 'ult imo minuto ha imperver 
sato contro la difesa milanese 
ormai sicura di portare a casa 
la partita Prima un canestro 
pesante quello della parità 
poi a III di sirena esatlamenle 
come quattro giorni (a a Polo-
gnu, il canestro dell 88 a 90 la 
vittoria della Scavolini che ri 
trova cosi morale e il nui /zo 
giusto per tornare in alto in 
classifica E pensare che Mila 
no pur soffrendo per tutti i 
quaranta min Liti .iveva avuto 
in mano la partita quando la 
sua batteria d i piccoli con 
D)ordievic in testa era riuscita 
ad inquadrare i o n il radar il 
canestro avversario e, con una 
sene di peri ussioni si era por 
tata a più IO (82 72 al 13 del 
secondo tempo) C proprio in 
cjuel momento, forse il più fa
ci le per i milanesi, la Scavolmi 
e risorta ha abbandonato la 
pal laianestro «corri e tira» per 
adottare quella pai pensanti i 
razionale .Scatenava Work-

nidi i e si affidava ai suoi l im
igl i , Boni e Costa, per interrom
pere l'assedio milanese Pesa
ro che dopo aver condotto per 
tutto il pr imo tempo ( 17 19 
dopo i primi venti minut i ) 
aveva subito I a r r e m b a r l o mi
lanese ritornava in partita 
C'arllon Mvers arrivava ad esse 
re ancora una volta I uomo dc-
cisivo e Bucci poteva impuzzi
re sulla sua panchina per I en 
nesnna vittoria al Fotofinish 
Milano si era affidata ai suoi 
piccoli ma ani he ad un gran 
dissimo Pessimi autore della 
miglior partita nelle sue tre sta 
l' ioni milanesi e anche se non 
riusi iv.i nitii a staccare gli av 
versari rimaneva pur sempre 
aitai cala a loro ed anche ad 
una difesa aggressiva Poi nel 
la ripresa il momento magico 
Pessina trovava la sua piastrel 
la nell 'angolo opposto a quel 
lo delle panchine Diordjevic 
scatenava il suo tiro dalla luti 
ga distanza ben mutato da Ri 
va e Pittis saltava regolarmeli 
le il suo avversario Ma ri
schiando si fa la fine del polli 
arrosto ed infatti la Philips pur 
recriminando sull ult imo cane 
stro del pesarese, non ha alte 
muniti una sconfitta meritata 
soprattutto perche, ancora una 
volta Milano ha sofferto dal 
p i l l i lo i l i visi,i psnologi i u il fat 
l o d i essere favorita 

iL&UNTO 

Myers 
«il vincente» 
atto terzo 

M I L importanza di 
chiamarsi Myers Per la 
terza volta consecutiva in 
una sola settimana la 
Scavolmi arpiona una vit 
tona allo se adeie [ .per la 
seconda circostanza di fi 
l.i a regalare il sussulto del 
successo e Carlton Mvers 
Il golden boy prelevato da 
Kirruni avev.i ramazzato 
parete hi sfottò ad inizio 
statone* a d u s a l o senza 
troppa pazienza di non 
essere un ĵ io<_-tTt«oi-e* vin 
tento Ma, pur non poten 
do ancora contare su un 
minutaggio importante, 
e ornine ut a r i lavars i una 
bella fetta di proscenio 
Giudicare con calma e 
sempre un escrc IZIO oelifi-
canle Intanto la Knorr re 
sta sola al comando prò 
fidando dei passi falsi .il 
tnn I bianconeri hanno 
messo di proprio la vitto 
ria sul 'I reviso, ma devono 
ringraziare le inaspettate 
imprese di Fabriano e IV 
sarò per la vetta solitaria 
l 'n modo per festeggiare1 

Proviamo a suggerirlo 
C o r a n o Messina r i to 
nnncid a parlare C e mo
do e modo per rispondere 
ad una illazione sbada ta 
Malfari confutandola pub 
laicamente I i MB 

Frates fa festa 
in Romagna 
con canestri e piadina 

M I R K O B I A N C A N I 

ma KIMINI Per la Clear la pia 
dina rischiava di essere indige
sta Ma sebbene dopo un tem 
pò supplementare, nemmeno 
i carmini l i hanno potuto osi 
mersi dal r is torare la legge del 
l 'Iaminio quella che prevede 
(quost anno una sola ecce/ io 
ne) la vittoria della squadra 
ospite I-tosa e compagni han 
riti ribaltato un match già per 
so r iproponendo il dibattito ri 
minese sui reali risultati del 
e ambio Kub.mks Mtddleton 
Quest ult imo ha ree il ito un ve 
ro e proprio show ma non e 
mise ito nell impresa di e uc irsi 
addosso I etic betta di vincente 

L i t ronat a Parte meqlio Ri 
min i orchestrata da un Midd 
leton (alla fine -12 punt i) cgoi 
sta eppure efficace Mannion 
non !o vede ne soffre le atee 
leraziom e le conclusioni da 
lontano e la Marr .ice lunula 
un illusorio I r>-8 Li - siamo al 
7 - rimarrà inchiodata pei 5 
minut i assistendo impotente a 
una rimonta ' innata proprio 
da capitan lìosa Con un par 
zi.ile di M 2 la Clear arriva a 
nu la tempo sopra di quattro 
lunghezze convinta di poter 
amministrare e allungare a 
stretto giro Ma Middleton e an 
cora in a t t u a t o e innescato 
da una sfilate lata zona dei 
brianzoli mantiene i padroni 
di i .isa at o l i i i t tod i gomito 

Senza il concreto .liuto di 

Kerroni però, anche la verve 
del Colored di Bernardi pò 
Irebbe non bastare Per questo 
quando l alti della Marr coni 
mette il terzo faMo sembra fa 
e ile ipotizzare una comoda fu 
ga canturma Sembra Dalla 
pane luna esce il jolly, Calbini 
giovane plav arrivato a Kimini 
nell affare Mvers infila tre e en
tri consecutivi e porta i roma 
gnoli al riposo in v a n t a r l o 
Con I importante complic i tà di 
Caldwell che permette a Israel 
un incredibil i1 lilK'rta di movi 
mento 

I*i ripresa e un lungo testa a 
testa Mannion posto e he non 
riesce a fermare Middleton si 
prendo la fatica e il gusto di 
rendergli la pariglia in attacco 
Sei{na d.i tre e da sotto costi 
tuisoe insieme a Bosa e Rossini 
la spina dorsale offensiva della 
C lear Kimini stappa ugu il 
mente .il quarto .il cioè imo e 
ancora a cinque minuti dalla 
fine ma viene ripreso nono 
stante la perdurante latitanza 
di Caldwell A otto minuti dalle 
docce Bernardi richiama in 
p.mei ( albini spumeggiante 
anello nella ripresa e si becca 
l.i sua dose di fischi Una con 
testazione che torna a monta 
re quando la Clear r i t u t e una 
faticosa vittoria negli over-ti 
me Ma I mesfX'rienza del eoa 
e h non può essere I alibi di 
una SIK u l t e In in « state ha 
svi nduto 

I,tinnii 
() novembre 1ÌMJ2 

^ *** tf^, K. <W ^ ~ W »'•?» i, -ff» ->et»'ifeK. 

BIALETTI-KLEENEX 8 0 - 8 4 
BIALETTI Barnnn 4, Anchisi 1 Amabi l i n e . Capone 20, 
Zatt i 4, Boni 17 Roteil i ne, Johnson 11 Granoni 15 Me 
NealyB 
KLEENEX Binion 13 C n p p a 6 Carlesi n e Campanaro 4 
L a r d a l o Valerio 14 Gay 16 Maguolo. Minto 6, Forti 15 
ARBITRI ZanoneZucche l l i 
NOTE tir i Uberi Bialett i 11 su 19 K leenex24su 30 

MESSAGGERO-BAKER 9 8 - 7 7 
MESSAGGERO Busca 3 Croce 7 Dell Agnel lo 6. Tolotl i 
2, Premier 18 Fantozzi 1S Niccolai 25 Radia 17, Stazzo-
nell i Carnata 2 
BAKER Meritasti 4 De Piccoli 9 Conti , Sbaragl i 18 Tabak 
25 Gal l inan 1 B o n 2 Richardsnn 7 
ARBITRI Colucci eTau rm i 
NOTE t i r i ' i b e n Messaggero 18su 24 Baker 10/14 

PHILIPS-SCAVOLBNI 8 8 - 9 0 
PHILIPS Djordievic 20, Portaluppi 2, Sambugaro n e Pit-
tis 13 Ambrassa 5 Davis 8 Alber t i . Riva 2CT Pessma 2ù 
Baldi 
SCAVOLINI Workman 17, Gracis 5 Magnif ico 12 Boni 11 
Rossi n e Myors C 14 Panichi n e Zampol in i 2 Myers 
P 18 C o s t a l i 
ARBITRI D Es teeV iane l l i 
NOTE tir i l iberi Phil ips 14 su 18, Scavolmi 2?su 27 

SCAINI-ROBE DI KAPPA 9 2 - 9 6 
SCAINI Smotto 21 Ferrarett i 11, Ceccarmi b Vazzoler, 
Zamber lan 20, Coppari 4 Hughes 21 Babetto n e , Me 
Quepn9 Barb iere n e 
ROBEDIKAPPA Abbio 17, lacomuzzi Casalv ien 2 Della 
Val le 9, Prato S i l ves lnn4 Trevisan Masper n e Vincent 
39 Wnoht25 
ARBITRI Cicor ia e Casamassima 
NOTE tir i l iberi S c a m i 1 7 s u 2 4 Robe Di K a p p a 2 5 s u 3 4 

TEAMSYSTEM-PAWASONIC 6 9 - 6 7 
TEAMSYSTEM Gnecchi 2 Barbiero 5 Guerrmi 8. Sone-
go Metta 2. Calavi1a2 Scarnat i 5 Spnggs22 Pezzm6 
PANASONIC Santoro 14 Lorenzon 6, Spangaro, Volkov 
21 Bul lara 2 Avenia 5 Sconocchini 9 Garrett 10 Rilatti 
n e Giul iani n e 
ARBITRI Zepp i l l i eCo rsa 
NOTE tir i l iberi Teamsystem 14 su 20 Panasonic 22 su 
28 

MARR-CLEAR 9 8 - 1 0 1 
MARR Rombo l i 5 Calbim 14 Ruggen 2 Sempr in i , Alt ini 
Panzen n o Middleton 42 Israel f u F e n o i n 2 1 Dal Seno 
4 
CLEAR Corvo 4 Tonut 12 Bosa 18 Rossini 12 Gianol la 
15 Caldwel l 11, Bianchi n e Gi lardi M i l e s i n e Mannion 
?9 
ARBITRI PozzanaeDeganut t i 
NOTE tiri l iberi M a r r 2 5 s u 2 9 C l e a r 2 3 s u 2 6 

STEFANEL-PHONOLA 87 -76 
STEFANEL Bodiroga 19 Rilutti 4 Fucka 5 De Poi n e 
Bianchi 12 Albert i S Meneghm 4 Poi Bodotto n e Canta-
re l lo4 Engl ish31 
PHONOLA Genti le 9 Esposito 14 Marcovald i Fazzi 7 
Frank 12, Acunzo n e Tulano 8 Brembi l la 8 Anderson 
18 P.^c in l lon e 
ARBITRI Maggiore e Facchini 
NOTE tiri l iberi Stetanel 26 su 35 Phonola 15 su 23 

KNORR-BENETTON 9 5 - 8 6 
KNORR Dan i lov ic9 Co ldebe l la7 Bmel l i 14. Wennmgton 
8 Morandott i 14 Carerà 13 Marchesel l i n e Brunamont i 
15, Br igo n e 
BENETTON Mian Piccoli n e , lacopini 13 Kukoc 5. Espo
sito. Ragazzi 8, Pel lacani 2 Teeg le37 Vianini 8. Rusconi 
13 
ARBITRI Duranti e Duva 
NOTE tir i l iberi K n o r r 2 7 s u 3 0 Benetton ?3su29 

fe^ga.., 
3. LA CRISI DEL SISTEMA 
POL IT ICO E PARTIT ICO E 
DEL SISTEMA S INDACALE: 
LE V IE D'USCITA. Conti
nuando I intervento con cui 
abbiamo avviato il dibattito 
sulle complesse vicende sinda
cali che soprattutto in questo 
periodo sono strettamente in
trecciate con la situazione ge
nerale del paese eravamo 
Unirvi M\ affrontare i temi della 
crisi del sistema partitico poli
tico e istituzionale come del si
stema sindacale temi che so
no fin troppo noti per doversi 
npet ' re Qui occorre sottoli 
near ^ t o m e per entrambi i si-
ste mi la via d uscita e e, 0 ob
bligata e cì^i perseguire rapida
mente di fronte al cont inuo ag
gravarsi della crisi Per la crisi 
del pr imo sistema si tratta di 
superare I illusione di una ri
forma endogena della politica 
per di pai fondata su una a u t o 
riforma elei partiti e d i indivi
duare e praticare una riforma 
che parta da spinte esteme co
me t movimenti referendari d i 
base trasversali ai partiti e dal
la t ommisstone bicamerale in 
< alzata dai primi al fine d i arri
vare .1 un nuovo meccanismo 
elettivo che superi . sistema 
proporzionale vigente e so
prattutto tra i sistemi di cui si 
discute - uninominale mag
gioritario ali inglese propor
zionale con un premic di mag
gioranza maggioritario corret
to con la propor / io ra le - si 
scelga quello come sembra 
essere quest ult imo, che possa 
garantire maggiormerte il rag
giungimento del l obie t ivonon 
solo della pura governabilità 
ma anche quello della riforma 
de! sistema polit ico 

Si tratta infatti di u 1 porre il 
superamento dell incartapc
corito e corrotto sistema parti 
ti* o polit ico vigente, • on uno 
t h e rompa il sostanziale con-
sotiuhvismo che ha peggiora
to l.i situazione del bipartiti 
sino imperfetto dell epoca del 
vecchio Pei rompa la conser 
vazione sostanzialo della con 
tintiti egemonia centrista e 
pertanto favorisca la forma/ io 
ne di una effettiva program
matica e redibile nuova forza d i 
opposi / ione per una vera al 
ternan/a 

I esemplo del sistema politi 
e o rende più chiara la via d l i
st ita per la analoga cr si del si 
stema sind.it ale Anche qui , se 
pur in misura meno r. dicale e 
profonda a causa del maggior 
col legamento del sindacato 
con i bisogni dei lavoratori e 
della società, siamo in preseli 
/a di una incapacità e quasi di 
una int[M>tt_ nza ali autonfor 
ma v omo dimostrane» le len 
't zzo le ambiguità I c o n t r a d 

LEGGI E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 
Nino Rattorta, avvocato CdL di Tonno responsabile e coordinatore Bruno Aguglia, avvocato Funziono pubblica Cgil 
Piergtovannl Alleva avvocato CdL di Bologna docente universitario Mario Giovanni Garofalo, docente universitario 
Enzo Martino, avvocato CdL di Tonno Nyranne Moshi, avvocato CdL di Milano Saverio NIgro, avvocato CdL di Roma 

Le ragioni della democrazia e 
della rappresentanza sindacale 

dizioni legate alla esperienza 
in teoria innovativa dello rap 
presentanze sindacali unitarie 
che ne hanno determinato il 
sostanziale fall imento Anche 
qui c'è una tendenza conso 
Piativa dovuta IÌI\ una msuffi 
ciente autonomia politica e 
culturale Una cnsta l l i / /a / ione 
delle associazioni sindacali 
confederali frutto della posi 
/ ione di rendita sottesa al nco 
noscimento polit ico funziona 
lo della maggior rappresentati 
vita sindacalo delle tre centrali 
(art 19 Statuto lav ) nonvonf i 
cata quantitativamente e quali 
tativamente che, se forse avo 
va un senso nel diverso peno 
do storico, ora e solo I alibi del 
loro mancato r innovamento e 
la causa prima del loro inde 
bol imento 

Anche qui, dunque urge un 
intervento esternocome la leg
ge che superi le mediazioni 
interne defatiganti, le posizioni 
di rendita gratuita che ovvia 
mente non incoraggiano I an 
torinnovamento, il gradimento 
di tale situazione agli stessi 
partiti perche funzionale al lo 
ro sistema consolidate» Ne si 
dica t h e una tale leggo incori 
trerebbe le resistenze dei parti 
ti ora menzionati pere he an 
che per essa si può fare riferì 
mento ai movimenti di base 
alle forze trasversali e alla stes 
sa commissione Bit amorale 
che sulla spinta dei primi pò 
Irebbe uinpliare le proprie 
competenze 1 intervento legi 
slativo dovrebbe garantire, an 
/Hutto il diritto dei lavoratori di 
eleggere le rappresentanze 
sindacali aziendali i poteri di 
contrattazione delle rappre
sentanze elettive e I a rn ion i / 
zaziono tta elemoc ra/ia rap 
prescntativa e democrazia di 
retta referendaria Si miziereb 
be < osi a invertire la tendenza 
a realizzare I apertura dei e a 
nati di democrazia nei e on 

G I O V A N N I N A C C A R I * 

fronti elei lavoratori e dogli 
iscritti a valorizzare I autono 
mia negozialo del sindacato 
lo sviluppo della deruoe ra/ ia 
rappresentativa anche interna 
al sindacato al di la elei nio 
meriti nuziali e di vende a degli 
iscritti e dei lavoratori Si favori 
rebln1 t os i la formazione di eli 
ngenti sind.it ah non tanto 
tooptat i su basi partitiche ma 
quanto eletti nei vari modi a 
seconda dei san livelli per il 
loro legame t mi gli isi ritn i di 
legati i quadri o p i r la loro i a 
pae ita professionale e più 
proiettati allo sviluppo di una 
politica e di una e ultura snida 
calo 

Ix1 assoe la/ ioni sindac ali 
trarrebbero dalia venfic i 
quantitativa qualitativa la loro 
forza e autorevolezza ( dagli 
stimoli dell act orlato legame e 
da II iterazione t on gli isv ritti i 
lavoratori e i toro problemi la 
linfa vitale e il senso del limite 
e della misura rispetto a e c o s 
si di respons ibilita o di avvi n 
turismo populista In part i to la 
re quoslo e oggi tanto più vali 
do in quanto in una soc età 
avaiizat<i come qut II.i ilaliana 
i lavoratori sono i iltadini clic 
sempre più sanno i sono ob 
bligati dalla stessa e ouip l i ssit.i 
sex i.ile a fare valutazioni non 
*c hem.itic ho o sciupi», tstic a 
mente individualiste ed oppor 
(uniste 

Nello stesso tempo la giusta 
noe essila di trovnn .11 onsc nsu 
nella sex iota i\<) parte del sin 
dacato e dei suoi dirigenti tro 
verebl ie1 filari ed esigibili nm 
menti di valutazione eia parte 
dei rappresentati Si rvi l t reb 
boro tos i gli et cessi eli respon 
sabihta prima affermati <. In 
tra l'altro non risolvono lo 
stosso problema dt I consenso 
presso deh mimat i settori so 
e tali e he troveranno nel e im i 
plesso sempre inadeguata la 

responsabilità altrui Infatti 
I rentin e stato considerato un 

«titano* o uno a e ui t venuto il 
«mal di pia/za dallo stosso 
commentatore «liberal* a se 
e onda della slossa linea snida 
e ale e onsiderata 'ondivaga 
mentre allo stesso I rentin dot 
ta l ine t i appare giustamente 
-monolona» e intrinsecamente 
coerenti Ma chiesta • ino. loto 
ma' al di la di come può esse 
re considerata nel mento e più 
CVKU l it i invei i ali iscritto ,il 
lavoratori' al delegalo al qua 
dro al dirigente* i. he ha pm e ili 
tura sindacali interessi perso 
naie at tcn/ ionc alla line a in 
questiono .il di la di molle su 
perde lalttu dei commentator i o 
d ig l i esperti* interi ssati e c o 
ini inque e qui Hot he li i più ti 
tolo t deve avere il in iggior 
peso pei porti gli irgiin alli 
i ventilali -onde 

Infine la suiti si tra i onfede 
ralita e seltotiaìita tra respon 
sabilita e consenso tra inteu-s 
se gì neralo e parile olaie tal l io 
cara a l le i onfede razioni snida 
cali non sarebbe pm riservala 
t\*\ un ì ristretta lontana ce r 
e Ina di dirigenti i i in lutto e 
permesse» ni base alla i osidet 
ta pollile i ma trarrebbe dal 
mandalo e da una venite a più 
stingenti lini i t autori volezza 
e e ontemporaneamonte si 
porrebbe un pree iso l imite. i l io 
spreco d i i nergie d i i stringi liti 
pe r qu i Ilo lotti verbali minute 
e stucchevoli pei 1 i gran parti 
della L'enti 

4 . IL M A L I ' OSCURO. AU
T O N O M I A F DEMOCRAZIA . 
l e i i n o resi indo che tumore 
ino e d altri lorut r inno in m i 
inora piti tei me a e propositiva 
ni ti ma di (IciiiiK razia t rap 
prosi ntanz i qui si vuole evi 
don/.are ani or i le molti phc i 
ragioni di qui sti* ultimi < Kser 
valido infatti levici tute snida 
cal tda i Itro pun tod i vista t 

t loe da quello del cosidotto 
«male oscuro* t omo viene di 
finito il ciche il di autonomia 
del sindat . i lo rispetto ai partili 
si deve rilevare come osso sia 
Ì],Ì mettere in relazione ad un 
deficit di democrazia e di rap 
pre^enlan/a Oltre .ilio ossei 
vaztorn implicito nelle argo 
mentaziont precident i va nìe 
vatoche il quadro o il dirigente 
snidatale non sempre vuole 
subordinare in maniera prò 
meditata l opinione sindacale* 
a interessi di partito Spesso in 
vece e la mane anza di regole e 
strumenti a determinare la t a 
ronza eli riferimenti interni e a 
favorire cosi il ricorso a qut III 
esterni dei partiti l 'el ianto piti 
ed oltre I adozioni di misure 
organizzative tome lo sciogli 
mento formale dello compo
nenti polit iche e la apertur i 
dei t anali di espressione o de 
gli interessi e volontà di tsc ritti 
e lavoratori a lavonre la con 
quisla dell autonomia Un si 
stema eli ri gole e prassi t h e 
obblighi i dirigenti i UN risi on 
tro tra mandato tue vi l lo e sua 
gestione e UN antitodo of f ic i 
e econt ro la lenta/ ione i l iassu 
more punti di nferimentoester 
tu Sembrano dunque mipor 
tanti anc he sotti» il profi lo del 
I autonomia li until i plu i ra 
gioni della de NKK r izia 

S. UNITÀ E DEMOCRAZIA . 
Anche sotto i! profi lo dell unita 
snidaci le sempre i1 instai non 
le considerata beni ' fonda 
meni.i le per i lavoratori si ri 
propone I esigenza della vi uh 
t a della domite razi i e d i Ila 
rappreseiitanz t senza la qua 
le pe r gli aspetti e' eli argo 
nienti esposti in preteden/a 
I unita diventa un valore [torta 
to avanli i on sistemi i pr issi 
inni più accettabili nell i situa 
ziom NI 11 ol i t i sto < nelle seri 
sibilila atluah Kisiilterebbi 
una unita vettit istu i autoiita 
ri i inquinala dal pi ru olo d i I 
i. onsot i,i t ivi su in della si arsa 
autonomia dell i posizioni ih 
rendila assu tir il i istttu/ion.il 
niente I) altra parte e hi si so* 
toponi apnonsli i uni nlo .il 
VMK i >!o assolulo de II uuit i di 
vertic e ni questi i ONII IZIONI <\I 
assenza di regoli e di i an ih 
< erti rise Ina di fil ino ostaggio 
d ' I fac ilo rie itlo altrui < hi non 
la e hi dettale le t (indizioni 
punì ipali e IH I altro pt i il vin 
i olo impostosi dovrà ae e eli i 
n finendo quindi p< r subiu 
1 « IH moni i della strati c u di I 
la o dello i onfeder IZIONI a i in 
u *a e e olisi guati i on I iver ri 
badilo nello proprie u/ ioni i o 
imniqiK il VINI o lode l l unita 

' At i a a(i> i Uu ta 
inumili a ( Ì\Ì( 

{ ' ( o l i t imi 11 

Si può fare 
ricorso 
all'assegno 
di invalidità 

PREVIDENZA 

WM I Io oltre ventoHo anni di 
contributi t Inps) fio r>(> anni e 
tra e n e i Ire anni avrei dovuto-
andare andare in pensione Da 
oltre due anni sono d i s o t t i ! 
pato non pi r colpa una senza 
essere riuscito a trovare altra 
(K e upa/ io iK 

Con le nuove disposizioni 
ini sembra dovrei andare in 
pensione tra nove anni 

Sei ondo la legge quindi io 
dovrei lavorare fino a <>r> anni 
anzi no ho il diritto ; pur non 
gode ndo buona salute) ma 
avendo fallo domanda presso 
una amministrazioni ini sono 
sentito rispondere e he non pò 
ti vo esseri assunto pe a l i o su 
peraii rJr) .min di età (sic' ) I! 
privalo assumo giovani i on 
i ontr. i l lo di forma/ ione Chi 
fare' 

l're go i odi sta spettabile di 
re/ ione rivolgere questa mia 
istanza il ministro di I Livori» « 
al presidente Amato per una ri 
sposta in proposito ( Ì .N 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Mita Cavatcrra Ottavio Di Loreto 
Angelo Mazzieri e Nicola TISCI 

f'uhhlK fluttua la Iettata suiti ila 
(> \ IM'H In unsi uno muo 

sef/ la n'aita m'Ita quali' st tn> 
minu ntnllt (aspiranti) fauna 
fon 

Aiufic se non tnodilna di 
multo fa prospettila prensili 
mo < Ih I innal'ameiito dell i ta 
a t r) anni per fa pensione di 
i et < ///(//(/ sarà ^aditale ( un 
anno unni due anni ) a partire 
dal l{i')l rerhinfa senei l'i')/ 
fiat Vi anni maturerai ti ihrittu 
alla pensione di eecduaia net 
I')')*) ali i fa di f>i anni I nuu 
alte/natii il t I a\seL>nu di mi ali 
dita i arinolo I di Ila /(i>gc 
'JJ s / ; !t nulo i ontui In aìler 

ini di nun L>udt'n di Intona sa 
futi Puoi I aiutare fa situarlo',t 
i un Uuonsuh mann'dna della 
Un ah sedi i u di (niella pei i / 
i ina ) liu a ( *g///>iv ( eolio ir e s< 
( t sorto i ittesiipposti pt r ru liti 
den tali'prestaziotu-

Verranno 
abolite 
le pensioni 
di anzianità? 

• • 1 i I lo U Ito sull / .','//./ d< 1 
.'I settembri mimi a l'n viden 
/ i I arln olo i In SI nlt risi e ali i 
ipprovazioiii d i p irli ili 1 Si 

n ilo ih II i I* :':]• ih li i' i tu in III 
n i Ir i 1 il1r< di pn vid' n/ i Ni I 

I a l ino lo si riporl i la nuova di 
zione relativa u t ontnbuti figur ì 
t iv i i ine "|)eteinuiiazioiH* di 
un limite ni issiino non supeno 
ri .ì in iquo anni per i periodi fi 
gurat IVI e ompul ibi li .n dm del i l i 
ritto alla pensione di anzianità li 
m italamente ai I tv ora lori di mio 
v i assunzione privi di anziani! i 
e oniribiitiva I in qui qu mio re 
cita il testo (il leggi Nel i olii 
mento i he ' Uiutu di ,et'uire si 
afferma t ho la ni imi. i i parino 
larmente penalizz int< pi n hi Irti 
ampi periodi di distai i In oc 

Sembri il sotlosi ritto i he 
(li irti i i iataineiile) la norma tp 
provala ti Senati» 11 IH Ì\,\ ino 
dilli alo il leslo origin ino) iller 
mi i he il limite di i i niqiii anni 
ha v ilon solo pt r i nuovi assilli 
ti 

Quindi pi r i in at ra » inni pi r 
i l u lui periodi ampi di distai t o 
ispi t tal iv i i a ss i integrazioni 

J l Ni Ila li gi't deltg i si si ibi 
lisi i in maniera t quivoi i t he 
per disnu etiliv ire il t olii K amen 
to tutu ipato ni p< nsioili nspet 
lo ai limiti di . t . (I i nomi i vale 
uu In per li pensioni di niziain 

l i ' ) si -taglierà» sulla parte n i e 
d i tite il doppio di I mimino Inps 
i 1 UH! (Kilt lire lordi un usili 1 
Se I i niterprel i/ iom tossi qui | 
I i di lougi Liri 1 irti* tu pani < t 
i edt uu tale somma < inni una 
pi ri t ntu.ili i\<\ di terniinaisi ne 
i olisi gmreliht i tu di fatto li 
pensioni di anzi mila vi rr< I ibi io 
aboliti 

Ki lein'oi IH I i qui si» ni di b 
li ìosst ri t In int i in s» d e d u on 
vi tsi.Hte ali i i amera i al!i lido 
mi i risposta i In i hi inst i Ira 
l.tltt » la posizione eh IIMs 

Lorenzo I r u c c h h x nov i 

I i Hi urtimi n/ti atli t uin di l< 
iiln i si nf't/(tlpr, * ritintiti n/t n 
mt rifu ni munii ni > ,lt l pi nsiuna 
nii'rilu Infilili tuli tu i/iturulu la 
riarma i ra di simula i/e/i attuali 
assuntali nuli si jiufi i\i /art riti 
rimi rifu ai stili a mainiti Inaurali 
11 UHI un redimii al munti ut<> a, I 
ni luan ti inuma ma ain In a 
qm Iti i IH HI n Irln tu ni itiu sin 
i fssu anu riti i <umu/u/u< pn 
ma di I pt nsu ir lamenta hi mudi 
tu ti di I tesi i ausiliaria r, nd< < u 
'tu pt unti arili In riunita ir 
(/iituilu aumenta ila tu a < /'/ /in 
i]// unni ili t urilrihu min tiL\urat 
ini i amputatiti! per il radium*! 
mi ntu iltl itqiusilu luiitriìnitn u 
pt i il iltrittu alla /a risiimi di m 

lamta II/attui In lati nanna sia 
riti ritti ai nuui i assumi ,mn un 

the essi n turisulertiui unii -tur 
turni- pi r g/' attillili assu mali ma 
la i>nn ita d< Ila nanna w>ta triti 
lamenti spi < mimi riti ut ita 
prasptttieaiielliiiiiu.il n inltfHi 
ciani a uim u di i datori di latxiru 
\dn , um reff-ano la luntrthit 
rum i fft Un a in < oso di inalai,in 

tritar lumo muti rrrtlu ) st iranno 
si rttiirt più run m, ntu aumenti 
runriu i fu ntuh di </jsr«< u/xu/u 
in i i ussa iati i>razioni 

J i hi distra i ntu iu ione ai ri b 
tu ttL>i(u sulla (fiuta t'a idi riti il 
doppi i di I minimo Inps per tulli 
i tipi di \H ristaru * In si san 'itn-ro 
ai (fits ti pi ima dt II t ta di peristi» 
rtarrn n'o fruttandosi dilla •;/ 
du tur,i ili/ tratti/mento pi usiti 
insili o- ai rebbi prudoito la adii 
luru (inni i/iiuiilitnulu ) < riuit 

l annullami ntu della (fiata dt 
fu listoni (indiati li doppio di I 
minima Inps l'uniti la < K/gg/o 
uni -a di Ila ( am< ru ili t dt pillati 
Ila nsu • ' hlti>ali,//a huimeutu 
di II t ta pi r la piusiurn dt eoi 
' Inatti la norma sulla disnu i ufi 
ni ioni es(atasapjm"ssa 

Parliamo 
di invalidi e 
inabili del lavoro 

M I I t\< >n * pn sso li i ntu it 
Hi inu di In i sii V I IUM, sono 
stalo vitti'ii i di un ci ivi inforni 
ino sul I n o n . I | In n! mi ha is 
segn ilo ini i ntv ilidtla di 1 H' 
purtroppo d ili li i in t oudizio 
in di s iluli si UHI si iti i mi ssi i n 
un iiR'i >li > i m ilin in I nm > 
i spi tot ultimi i nino i mezzo di 
I ivoro pt i ragiMum < n i " ' nini 
d u i •iitiihii'i pi i md tu i riposi > 

l'urtn ippt ' non ( t inost o 1 nidi 
uzzi di i rospi itis ilnli di I I M I >ni 
missioni I no i . , SIV-IUM i I < III 
g ith t su» s iiisoit, Mi I ( hit do 
i In I odi si i mi i gli vt lig i u i i 

pit il i p< i ili rli I i mi ì 
preiK i tip i/min ( l di l <nh altri l 
pi r li hitun din isn >in i hi il L;I I 
VI u n n i ria » pn udì n 

ni I li I 1 unii * ONU un // idro i 
di * Mo mi trovo ( ori il i j on iti 
di I IMMI . i mi. mi . " ulto n< I 
inv

i lo si mpn I ivor ito li min 
qu ik IH SI timi ni i d 1 itii i < 
id< s u doni indo ii iiostn n 

s[" Mi ihill si i l'insti ' pi ri,ih/ 
/an In '•• do d ••• n ti i un 

L'olile sana Tip' ferrovie ri li 
n iri/n ri . i ' MI 1 forator i stai.ili 
e non ( IH I 11) armi o poi o pm 
SONO in pensione e L'odono di ol 
lima salute 

(. biodo se nella nuova legge sr 
trono conto degli invalidi del la 
voro i he oltrt al lavoro hanno 
da lo l t loro saluti Hi siderei t ni 
lo una rispositi e st possibile il 
nuovo lesto di legge e he vi rr.i al 
luatod.il governo 

( L i C lasst opi ni. i non prò 
duce inlla/ioNi ma rit i hezz. 
|KT la na' ione i 

Mar io Re) f'iuniicello ( U l i m I 

// testo dil disi uno di /«-gifi 
Km lì (fiale il Par tanu rito delega 
ti gtj( < mo a emauart pnn t < di 
menti nxislatn i pt t il riordino 
di l sistema peri'toni tuo e stato 
putti Inalo ((on ali urie usseri*] 

ioni/ miti tubiti Ite'Domandi 
, risposti - di l ? t del Jl •illem 
hn 

l'lesto pubbln tifu tra subito al 
inni rnadt/ii/te da parti della 
( arni ru dt t deputati l)t tuli rnu 
di/nln duri ma ionio ifiandu il 
ptnt tfdtmi to sarà definita o 

Pi t (ftauto rnituirda g/j / niili 
di ilei Kn oro noni , n t tsto nulla 
dt [tirtnutiin satto una •taiolta 
di dcroi'a pi i L>II inabili in misura 
non militate a'I sa pir u ntu 
riunì tu ( on'erma di 11 trenti timi 
ti di i tu pi r r lui inalati non tt 
diali - laddint si staffilisi i 'a 
-t unti mia ili i limili di t tu < IH 'I 
(ualnn ufi più i lei Hill gjf/ in i ii*(t 
ri - aspi Ilo at ti 7 anni / * r L>/I UH 
mini t i tit) anni pi r h donne pi r 
ti ait'ltu alla pi risa tue dt et i 
( /ni//<; 

( mi il disei>'tu di /i'gg< di noi 
dina di I ststi r ta pi ristar usta >> 'ti 
u r/i riso il di in tu U yg( j s / V 

< tii paiIH alari i>Iiur't(uli I J i 
ihm ti" ••> abbiamo {mhhlnatu 

ni Uu rubri a -pumtindi i aspo 
sti -di funi di ri ottobri 

I arinolo 1 suspt udì -/ apph 
or nun di oi>r t dispusuiu n di 
!, ggr i d n isolami nlu iln pati 
da il dnuto f i a trainimi nli 
pt rrstomst 11 di tincnintta - tino 
ti ^1 ditemi»! Pl<)<, 

hi Itisi di i ami tsiu/u intani 
offri ad a'i uni est fusto tt dalla 
sosfiensiotn di III itispusutani 
•HIII ai nsiat/i di airiantta < \tti 
tu stubt'itu ani tu In < aiuta i In 
•turi i IIIIIU m pussessu alla itala 
di I Pi setti intuì PI')J di , aiiut 
sitili in tiit'sti fiosso!tu fan di i or 
rea tu tura fu nsiutii diati inulta 
ioli felina li I I in gg/o ,// < HI 

si un t uni i I/anno una • tu non 
n'i ioti a >7 anni st uum > i > ' 

at ni SA donna ultima nti riatt 
animi < I ! iii'H mb'i di < tasi un 
l'Illu l>, r i alata ai anali i si;//; 
;* /,/< ';ni un •untila < untrtbutiiii 
ufi nati ai i > unni la fu < s;i m, 
ti au inatta patta tu un, n dal 
I s, II, mìni d misi un anuu 

( annuii fi a h nati in ut i sai ru 
in ri mudila uno I, disposr/om 
ìti'li pi listoni i sitL'/t assi ̂ m /« -
mcalidiia << inabilita alti quali si 
/uni tari inaisi sussisti mia ! 
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